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Corrispondenza "Via Mare" in Sicilia 
prima e durante la Dittatura garibaldina 

e la Lugotenenza sardo-italiana 
Parte seconda 

di Vincenzo Fardella de Quemforl 

A lle ore IO a.m. del 1° dicembre 1860 Vittorio Ema
nuele Il di Savoia .,barca a Palermo dalla Regia 
fregata "Maria Adelaide" comandata dal Retro 

Ammiraglio de Pcrsano. Al suo seguito sono, fra gli altri, il 
generale Mafredo Fanti. Capo di Stato Maggior Generale 
dell'E.,crcito. il Maggior Generale Filippo Brignore. il 
mini.,tro di Gratic c Giustitia Giovan Battista Cassinis, il 
quale in una lettera del 9 dicembre al Conte di Cavour ebbe 
a .,crivcre, fra l'altro: ·'ut :;pedi:ione dei Mille è jinilll. ed 
è jìnilll bene. Il Re l'isitò a Palermo tutto ciii che si do re
l'a ... Teatro, balli, prmd. tutto .li è fatto ..... ti Re rima.H' edi
ficato della Sicilia e i siciliani di noi. Le dirò che quest'l
sola è il paradiso d'Iwlia. Un 'eterna p roma vera .... Gli 
uomini .m11 robu.Hi, d'acwo ingeg11o e fatti m/ esser grandi 
uomini di delitto o di ''irtiÌ. secondo il tristo o buon indi
tri-:.-:.o che vi dia un ~ovemo ... Ten~ono assai alle loro lra
di:ioni, ai loro pril·ilegi, odiano Napoli e i napoletani ad 
oltrcm:a. amano il Re, il Piemome. Canmr ... " . 

Il Re entrò in città accompagnato in carrozza dal Pro
dittatore Antonio Mordini che, al passaggio da Piana 
Marina, gli fece notare il monumento in legno "A Giusep
pe Garibaldi" che i palermitani avevano innalzato in occa
sione di quella prima visita del.,ovrano a Palermo (fig. 45). 

"Questa popolcdone ha accolto Sua Maes1à colllwssi
mo emusiasmo. u1 città è parma in xran lusso, e JUtrle 
della popola:icme ha \'OILifo staccare i cal'lllli della carm-:.
::a e tumarlo in trionfo al Duomo, quindi al Pala::~o 
Reale .... "- cosi scrisse al Cavour Gaetano Rocca, console 
di Sardegna a Palermo2• 

45- monumento "A GIUseppe Garbaki" eret1o 111 Pialla Marina. (Litografia del'epoca) 

Dopo aver accolto i risultati del Prebi.,cito -.iciliano del 
21 ottobre' Vittorio Emanuele firmò il decreto del 2 dicem
bre con il quale istituì la "Luogotcnenta Generale per le 
Province Siciliane" nominando primo Luogotenente il 
senatore Ma.,simo Cordero marchese di Montctemolo. con 
spcc•f•chc attribu710ni di ··reggere c governare in ~uo nome 
c per sua autorità le province dell'Isola ... 

L'Amministratione Generale delle Po.,tc di Sicilia che 
in periodo dittatoriale era -.tata retta da due Ammini.,trato
ri Generali (il mJrchc~e Stefano Mira di San Giacinto, dal 
l o giugno al 31 agosto 1860 .... egu ito dal marchese di San
t'Onofrio Giovanni del Castillo. dal 1° settembre al 16 
ottobre 1860) c dal 17 ottobre da un Ammini-.tratore pro"'
' i-.ono : France\CO PcrcL, Con.,iglicre alle Finanze. il quale 
dal 2 dicembre 1860 venne affiancato da un Ispettore 
Generale. il marchese Giuseppe Costantino. Questi curò la 
riorganinationc dci '>Cn i ti po-.tali. sia terrc~tri che marit
timi . La Marina dittatoriale era -.rata disciolta con R. D. del 
17 novembre 1860 c le 14 unità a vapore (Washiii!?IOII, 
Orewm. Beniamino Fra11klin, Baleno, Plebil·cilo, Lomlwr
do, lmlipe!lde/1-;.a, Cambria, Piemonle, Ro.wli11o Pi/o, fer
ruccio, Calmajimi t' Wease/) erano state Ì\critte nei quadri 
del naviglio da guerra della Regia Marina Sarda. e 65 dci 
236 ufficiali che vavano fatto parte della Marina dittatoria
le furono ammes-.i nella Marina SardaJ. 

Il primo viagg•o -.otto la nuova Ammini.,traLione po.,ta
lc fu eseguito dal vapore .. ERCOLE .. al comando del capi
tano Michele Mancino, che parti da Palermo il 2 dicembre 
per Napoli (fig. 46). 

l l l, . 
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46 - Le«era impostata il 30 novembre e 1mbarcata sul vapore ·ERCOLE" part1t0 da 
Palermo W 2 diCembre 1860 (domeruca) e giunto a Napoli W g10mo dopo. La tassa di 3 
grana veme cortret1a 111 5 grana an·amvo e fu 1r11presso l'ovale di controllo 'OGDP' lll 
rosso (Col. AntOOIO Ferrano, M lana). 



Il 4 dicembre giunse a Palem1o il po::.tale france::.c 
"HERAULT" (cap. Gustavo Fumier) panito da Napoli il gior
no 3 c il 5 dicembre giunse anche il "·M EDEAH" (Cap. Simon 
Gabricl) partito <.la Genova il 2 dicembre. Questi vapori, dal 
mese <.li dicembre. '>t alternarono con ahn 'apori della Compa 
gnia Fmissinet, <.Iella Compagnia napoletana (come il "Mongi
bello", ii "Panenopc", il "Capri" o il "Vesuvio"), con quelli dei 
Florio ("Archimede", "Indipendente" ed "Elettrico") e con i 
postalt francesi pm,cnienti da Mar..iglta o dal Levante, che 
facevano scalo a Messina (figg. 47-48-49-50-5 1 ). 

47 -Imbarcata a Mess111a sul postale francese "SIMOIS'IIl tranSito il 16 dicembre 1860 
~domeoou, provelllellte da Alessandna e da Malta. che g.unse a Marsiglia il 19 {meroo
ledi) - Bollo deiiAmbulante MarsiQ ta·l.Kllle·PatlQI del 20 dicembre. d11ransrto da Londra 
(22 dicembre) e di amvo a Davenport lo stesso g1omo. (CoM. Giulio Santoro. Messina). 

48 - Lettera oommercaale spedta da Trapant il 20 dicembre 1860 d1tetta a Genova con 1 
"Vapor Sardi" (annoialo dal rnrttente) - V1él Palemlo. ove giUnse il 21 con la vettura~· 
nera. Con tassa pagata atla partenza (5 grana, al verso) confermata dall'ovale 'Franca' 
e dal bmbnno ·po•, venne Imbarcata sul postale francese ·RHONE' (cap. Samuel Hyne) 
partrto da Palermo ~ 26 dicembre (mercoled 1 lransttalo da Lrvomo ~ 31 e g•unto a Geno
va il 1' geMa10 1861 (martedi). Veme recapdata alle 7 a m. del2 gennaiO 
(Col. Antontno Perrera Trapan1). 
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49 - Lena~a da Napoli a Vittona (Ragusa). ~lata sul postale frantOese 'f!HONE' 
(cap. Emmanuel Fabre), partto da Napoli ~ 3 febbraiO 1861 (domentca) giUnse a Paler· 
mo il4 febbraio e venne nspedrta lo stesso g1omo a Vinona con la dii!Qenza di Noto. Tas· 
sala 32 grana per tenera d1 due fogli. (Coli. Fardella de Ouernfort. Palermo) 

50 - Lene~a commercaale tmbarcata sul postale francese 'CAPITOLE' 111 partenza da 
Genova 18 febbraiO 1861 (venerd1), gtUnse a Messtna 1112 febbraio (martedl) dopo gN 
scali di Lrvorno e Napol1. Affrancatura Incolore dt70 cent. d1 Sardegna e tassa di 22 grana 
(a tampone d1 Messina). (Coli. Fardella de Ouemfort Palermo). 

51- Lettera commerc1ale sped1ta da Genova 1115 marzo 1861 (venerd1) col postale Iran· 
cese 'CHEPHISE' trans1tato da Napoli tl17 marzo (domeniCa. giorno della proclamaziO
ne del Regno d Italia i e npartrto 1118 (lunedt) per fare scalo a Messtna tl 19 marzo (mar· 
tedi) dlreno a Malta Regolarmente aflrar!Cata per 20 ceni. di Sardegna, giUnse a ReggtO 
Calabna lo stesso giorno. (Coli. Giulio Santoro. Mess•na). 



Districandosi per appianare la ).ituazione politica in 
Sicilia per l'azione movimcnti~ta della parte cri~piana c 
garibaldina che aveva portato alla caduta del primo Con~i
glio di Luogotenerua co!.tituito dal Montezemolo, !>U sug
gerimento del conte di Cavour, il Luogotenente Generale 
invitò il marchese Vinccnto Fardella di Torrearsa. che 
anche per la sua abilità diplomatica godeva della ma-.-.ima 
con.,idcraLione del Cavour. ad accettare l'incarico dr 
ncomporre un nuovo Con~iglìo. Il 7 gennaio 1861 ne fece
ro parte Emerico Amari per l'lntcmo, Filippo Orlando per 
Gr:uia c Giustizia. il barone Nicolò Turrisi per Sicurcua 
Pubblica. il principe di Sant'Elia per i Lavori Pubblici, 
\Otto la presidenza del Torrearsa il quale assunse anche il 
dicastero della Pubblica lstru:~ionc. In una lettera del 9 gen
naio al Cavour il Montetcmolo scris~c: "L'incarico dato al 
Marchese di Torrearsa di ricomporre il Consiglio di Luo
J:Oil'lll'll";.a calmò li spiriti, ed il M se. acceuando. dimi11uì 
!t• difficoltà della situa-;.iolle .. , . 

In una relaLione '>ullo '>lato dell'boia. con le note rife
rite a cia.,cun dica'>tero. rl Montctcmolo il 18 drccmbre 
l K60 aveva espre!>'>O le '>UC prcoccupationi al primo mrnr
'>tro di Sardegna e, a riguardo delle Po~te e Telegrafi aveva 
~critto: "Le Poste abbi.\O~Ilallo di 11110 completa riorJ:ani-;.
:a-:.ione.l servi-;.i postali palo interno dell'Isola non .Hl/lo 

quotidiani; in alcune linee si ftanno due sole corse per .\el
timwut, e tre nelle più imporlltnti. 

Il .1en·i-;.io postale mariuimo è interrollo tra Palermo e 
Vapo!t, e tra Messi11a e Napoli perché /'appultatore Sig. 
rtorio malgrado le più l'il·e i1llm~e .li rifiuta allegando che 
cli1·er.1i dei suoi bauel/1 a \'apore .10110 trauenllli a Napoli. 
Olm• che .1i re11de illlli.\penwhile per il progresso materta
fl• e morale dell'Isola che 1111 l'iCIJ:f!.io quotidiano fallo coli 

piroscafi la tenesse piem1111e1tle in relcdone con le prol·in
ce contillelllali del Re~no. 

E' mestieri, altresì, rimtil•are il sistema dei fi'ancobol
li, introdurre i mJ:Iia po.\tali, stabilire 1111 ordinamento di 
jà11ori11i di posta cfte po.na regolare la distribtdolle a 
domicilio, porre buche .w.mdiarie per le lellere lleflc• 
gra11di ciuà. 

Tttfi riforme però richiedo/lo IIOII!iel·i spese ed è nen'.\· 
sario che le Fillall~l' forniKa/lo i me:-;.i 11ecessari all'uopo 
per mddisfare alle impldellli esi}:e11:e del pubblico. 

La telegrafia abb.1ogna di molti prol'l'edimentii. Nella 
rii'O!u-;.ione furono distrulli i telew·afi. ed è solo da poco 
tempo che si sono pot!tle rialli1•are le linee con 1111 solo filo. 
Ma è necessario che si aggiunga un seco11do filo, e si crei
no altre linee perché almeno i capoluoghi di Circondario 
. 1iano in comw1ica-;.ione telegnt{ica tra loro". 

In una lettem del me),c di gennaio 1861 aveva scritto al 
Ca\Our: "Rijlellemlo alfe dij]icoftù di I'Gnire ad lllifl• 
accordo coi Si!!, .ri Bt.\coj]éhc•in et Daumas, di mi ho 
tmnunciato a VE. il proge11o di nal'iga-;.ione, ho ultima
mente commesso a/ministero dei Lai'Ori Pubblici di entra
re in trattative colla società de/Il• Messageries Impériah•s 
pa 1111 sen•i-:_io postale reJ:olare. Informerò VE. delle pra
tiche qualora promettano 1111 risultato. Oggi pure mi furo
no wlnun-;.iate offerte di l'iaggi, che non conosco ancora". 

Del predeno "progetto dr navigazione·· però non si è 
trovata alcuna traccia, ma per corrispondere con gli altri 
Stati in Italia c all'estero i mercanti sici liani potevano 
sempre disporre del trasporto con i vapori postali rrancc
si (rigg. 52-53) c dci vapori "ARCHIMEDE", "INDI
PENDENTE" ed "ELETIRICO" che erano stati restituiti 
ai Florio. e sporadicamente, anche dci vapori "CAM
BRIA". "PLEBISCITO". "OREGON" o "ROSOLI'\0 
P l LO" della soppre"'' M<trina dittatoriale. pa.,sati alla 
Manna sarda. 

52 Spedrta da Reggto Calabria tl16 marzo 1861 venne tmbarcata sul 'OUIRINAL'tn 
tranSito da Messina il 18 marzo (lunedi) gtunlo a Genova 11 22 lvenerdi), ove vennero 
apposlt ii"PIROSCAFI POSTALI FRANCESI", tl'2" a tampone per indicare la tassa d1 20 
ceni pnma d1 essere tno~rata a Tonno il giorno successtvo.(bolti d1 partenza da Genova 
e d1 arnvo a Tonno. apposti al verso). (Coli. Gtuho Sanloro. Messtna). 

53 - Frammento di lettera commerctale Impostata aii'UHicio del Porto di Napoli e tmbar· 
cala sul vapore postale "PAUSILIPPE" parttlo da Napoli il25 marzo 1861 (lunedi) e giun
to a Mess.na 11 26 marzo (martedt). AHrél/lcatura Incolore per 16 grana delle P1oV1nce 
Napoletane. Ovai• ·po· apposto a Napoli e ·FRANCA· apposto a MeSSUia. 
(Coli. Gtulo Santoro. Messtna) . 

Con la resci~sione della Convcntione con la Frai~'>rnet. 
rl 6 febbraio divenne operante la "'Compagnie VALERY 
1-'rere., & Fils·· (fig. 54) che nme in sen izio i piroscafi 
"'CONTE BACIOCCHI", "ROI JEROME", "'GENERALI"! 
ABATUCCI", "JEAN-MATH l EU". "PROGRES". " l NS U
LA IRE" c " PRINCIPE BONAPARTE" sulle Linee setti
manali GENOVA-PALERMO, GENOVA-LIVORNO
PALERMO. GENOVA-LIVORNO-MESSINA e MARS I 
GLIA-PALERMO e viccvcr~a. 
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54 - Logo della ~lllél Valery, fondata a Bastia W 9 novembre 1840 da1 frateli Jean
Math1eu e Joseph Valery 

Il primo viaggio sulla rotta italiana di que-.ta Com 
pagnia venne eseguito con il vapore "Conte Baciocchi" 
al comando di cap. Giu-.cppe Val7i, partito da Genova il 
l o mano . giunto a Palermo il 4 marzo c ripartito da 
Palermo il 5 per Genova. Il "Gt'nerale Abatucci" al 
comando di cap. Mattco Saettoni, fece il primo viaggio 
il 23-26 maoo . ..,emprc da Genova a Palermo e ritorno 
(fig. 55), mentre il "Roi Jerome" comandato dal cap. R. 
Douccllc compì il suo primo viaggio partendo il 31 
mar1o da Livorno per giungere a Palermo in 24 ore; ad 
esso -.cguì il "Jt'aii-Mlllhit•u" con il cap. G. Cambiag
gio, partito da Livorno il 7 aprile, rientrando da Palermo 
a Livorno il9 aprile 1861. 

.... ~ oL .... 

. l 

1 l 
~ . . 'l., ... 

55 - Affrancata con coppta del 40 ceni. carm11uo del Governo d1 Toscana. sped1ta da 
Firenze 11 26 narzo 1861, venne Imbarcata sul postale "GENERALE ABATUCCr (cap. 
Maneo SaeHoni) in trans1to da Lrvorno il 27 (mercoledi), che g1unse a Mess1na il 28 
marzo. ove venne apposto rovale -Franca· e II'IS1radata P8f Catanaa. (Coli. pnvata). 

114 marzo 1861 (lunedì), alle ore 12,55, da Palermo 
era partito il battello a vapore c a \eia "Ercole" della 
Compagnia Calabro-Sicula diretto a Napoli, al comando 
del cap. Michele Mancino con 18 uomini d'equipaggio, 
con a bordo 60 passeggeri, fra i quali il col. Ippolito 
Nievo c altri tre ufficiali della Intendenza Garibaldina 
incaricati di portare a Torino due casse con il Tesoro dci 
Mille c i documenti dcll'amministrationc militare della 
Sped11ione g<mbaldina. Tre ore dopo era salpato da 
Palermo anche il piroscafo "Pompei", anch'esso dirct-

to a Napoli, il quale vcr-.o le 5 del mattino seguente 
aveva incrociato l'Ercole e il vapore inglese Eximouth 
(proveniente da Messina c diretto a Napoli) all'alteaa 
di Punta Campanella, nei pressi delle Bocche di Capri . l 
capitani di quc\te due unità descriveranno, poi. di aver 
notato a circa trecento metri di di-.tanza c in meuo ad 
una tempesta l'Ercole che affondava, probabilmente 
per lo -.coppio delle caldaie. Un \Ccolo dopo. intorno al 
1960, o,u pre\'>ione di un nipote di lppolito Nievo, un 
batiscafo PH66 americano vi intravide un ammasso di 
detriti. fra cui una delle due "ruote" e la pala laterale 
dell'Ercole. che sollevata dal braccio meccanico del 
batiscafo si era sgretolata, precipitando nel fondo a circa 
700 metri7

• 

Nello ste\'>0 mese di marzo del 1861 era giunto da 
Torino il nuovo bpettorc Generale delle Po-.tc del Regno 
d'Italia , Giovanni Pagni, il quale, dopo un giro di visite a 
vari uflìci po'>tali delle province -.icilianc, ..,i era reso 
conto degli abu\t imperanti e si po-.c immediatamente alla 
riorganiuazionc dei serviti postali. Non tollerando che in 
Sicilia \i spedi'>'>ero ancora lettere \CnLa francobolli, c 
com.tatato il ritardo nella emissione del "francobollo sici
liano" progettato dal Porcao,i. diede l'ordine di sospender
ne l'emissione c il 12 mart.o telegrafò a Torino, chieden
do una prima fornitura dci francobolli sardo-italiani con 
l'effige del Re ~abaudo. programmando di poteri i spedire 
a tutti gli uffici po~tali in modo da poter ini;.iare la ven
dita a decorrere dal 15 aprile. Nel frattempo era interve
nuto il cambio della tariffa (da grana in ccnte~imi) e in 
attesa delle Norme relative, decise autonomamente di 
spostare a l l o maggio 1861 il ripristino dell'uso dei fran 
coblli in SiciliaM . 

La nuova tariffa venne ~!abi l ita in 
Cc n t. 5 per lettere fino a l O grammi dirette entro il 

Circondario 
IO per lettere fino a lO grammi dirette nelle pro

vince siciliane 
20 per lettere fino a IO grammi dirette nelle pro

vince italiane 
IO porto aggiuntivo per ogni 50 grammi 
15 per lettere non affrancate. fino a IO grammi, 

dirette nelle province .,iciliane 
20 per lettere non affrancate. fino a IO grammi, 

dirette nelle altre province 

Per gli utenti ~iciliani ancora non abituati alla valuta 
italiana, i francobolli vennero venduti ai seguenti ' ·tassi 
ufficiali": 

Cc n t. l = 1/4 di baiocco 
2 = 1/2 baiocco 
5 = l baiocco e 1-4 

IO = 2 baiocchi e 1/2 
20 = 4 baiocchi e 1/2 
40 = 9 baiocchi c 1/2 
80 = 19 baiocchi 

Lire 3 = 70 baiocchi a 1/2 



56- Frontespizio di lettera sped~a da Catania il3 maggio 1861 affrancata per E. 1,40 con 
i francobolli di Sardegna (nel terzo giorno d'uso in Sicilia) obl~erati con l'annullo borboni· 
co, venne imbarcata sul vapore francese 'BORYSTHENE" proveniente da Costantinopoli, 
in tran~o da Messina il6 maggio (lunedì) e giunto a Marsiglia 1'8. A Messina venne appo· 
sta la cartella "Affrancatura insufficiente' che era in difetto di 10 centesimi secondo la tarif· 
fa in vigore (Ure 1,50 per lettera diretta all'Interno della Francia) ed il segno di tassa '30', 
corretto in '15' a tampone, pari al10+5 cent. del porto mancante. Diretta a Parigi la lette· 
ra venne instradata sull'ambulante "D. SICILESIMARSEILLE A.M.- 9 May. 61 ' . Una delle 
due lettere note con 1'80 e il40 cent. di Sardegna nel loro primo giorno d'uso in Sicilia 
(ex Coli. Francesco Orlando, Palermo). 

57 -Imbarcata sul postale francese 'VATICAN" in transito da Messina il6 maggio 1861 
{lunedì) giunto a Genova il10 maggio (venerdì). Affrancata per 90 centesimi del Regno 
di Sardegna con un valore da 1 O e due da 40 centesimi. 
(Coli. Giulio Santoro, Messina). 

'{;~\l 
-- ~ . 

58-Altra lettera imbarcata sul postale "VATICAN' in transito da Messina il6 naggio 1861, 
ma affrancata per E 2,50 {pari a 55 grana della tariffa borbonica per lettera di 2 fogli e 
meuo, valida nel solo mese di maggio). Una delle due lettere note con la prima data 
d'uso in Sicilia dell' 80 centesimi di Sardegna. 
(Coli. Antonio Ferrario, Milano). 

59 -Impostata a Messina il25 maggio 1861, venne imbarcata sul postale francese "V ATI· 
CAN" in transito da Messina il 28 maggio (martedì) giunto a Napoli il 29 maggio (merco· 
ledi). Affrancata con 10 cent. di Sardegna, marcato dal lineare "Francobollo insufficiente" 
di Messina, venne tassata "1 0", corretta in '20" centesimi e apposto l'ovale "Corretta' di 
Napoli, in rosso. {Coli. Giulio Santoro, Messina). 

60- Fronte/retro di lettera spedita il 30 maggio 1861 da Caltagirone (ovale borbonico) a 
Salerno - via Palermo, ove venne imbarcata sul vapore napoletano ·soRRENTO' (cap. 
Gennaro De Luca) part~o da Palermo il 2 giugno (domenica) e giunto a Napoli il 3 giu· 
gno e lo stesso giorno recapitata a Salermo. Tassazione doppia, 4 grana, perché non 
affrancata. (Coli. Giulio Santoro, Messina). 

61 a - Fronte di lettera sped~a il 23 giugno da Caltagirone (circolare sardo-~aliano) a 
Salerno - via Palermo, venne imbarcata sul vapore postale 'ELETIRICO" (cap. Andrea 
Di Bartolo) salpato da Palermo il41uglio 1861 (giovedì) arrivato a Napoli il giorno dopo e 
lo stesso giorno re~ata a Salerno. Tassata per 2 grana, corretta in '4" perché non 
affrancata. (Coli. Giulio Santoro, Messina). 
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61b- Retro dr lettera spedrta il23 grugno da Caltagrrone. 

62 -Affrancata per 14 grana delle Provrnce Napoletane (1 O grana. grallo·aranoo e oop
pra del2 grana, azzurro chraro) venne rmpostata aii'Ufficro poslale del Porto di Napoli e 
rmbarcata sul postale francese "CAPITOLE' provenrente da Genova, in transrto da Napo
li 1'8 luglio 1861 (lunedi) e arrivato a Messrna il 9 luglio. Reca il doppio cerchio 'Bollo dei 
Prroscafi Francesr · Posta di Napoli' e rl trmbnno 'PO' entrambt in rosso 
(Coli Fardella de Ouemfort. Palermo). 

63- Impostata a Livorno per essere spedrta 'Col Conte Bacrocchi' (la cur partenza fu 
sospesa), venne imbarcata sul postale 'ROI JEROME' (cap. Gruseppe Valzr) della Com· 
pagnia Valery, partito da Livorno il2tluglio t861 (domenrca) giunto a Palermo rl giorno 
dopo. Tassata in arnvo '20' centesrmr perché non affrancata. 
(Col. Fardella de Quernfort. Palermo). 
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64 - Impostata all'UfficiO postale del Porto dr Napoli, venne rmbarcata sul postale Iran· 
cese 'AUNIS' in transrto da Napoli rl 22 luglio 186t (martedì) (doppro cerchiO rn rosso 
'Bollo der Prroscafl FranceSI - Posta dr Napolr1 e sbarcata il giorno dopo a Messrna, per 
essere trasbordata sull'altro vapore 'PHASE' della Linea del Levante. provenrente da 
Marsrglra e drretto a Costantinopoli. Tassata all'arnvo per 9 decuni di franoo (90 centesi· 
mr =a 2t grana. secondo la tanffa rn VIQOI'e srno al30 settembre 186t). 
(Coli. Antooo FerrariO, Mllano). 

) 

65- Lettera oommercrale affrancata con t O cent dr Sardegna (indaoo chiaro) +'Franca· 
(manoscrrtto det mrttente) venne spedrta da Messrna il 7 settembre 186t (sabato) col 
vapore di commerciO 'Madonna della Lettera' che grunse a Genova il9 (lunedr). In arn· 
vo a Venezra venne tassata per 't O' carantanr (tanffa austriaca per llnterno del terntorio 
del Regno Lombardo-Veneto). (Coli. Alberto Barcella). 

66 -Impostata aii'OfficiO Manttrmo del Porto dr Palermo rl18 ottobre 186t (venerdl). rego
larmente affrancata oon 20 centesrmr di Sardegna venne imbarcata lo stesso gromo sul 
postale francese 'ROI JEROME' (al comando del cap. Giuseppe Valzi) che giunse a 
Genova Il t9. Instradata con l' 'Ambulante Genova-Tonno' il 2t ottobre, giunse ad Astr 
per essere recaprtata al destinatariO residente a Castelnuovo d'Asti (odrerna Castelnuo
vo Scrrvra). (Coli. Giulro Santoro, Messrna). 



L 

67- Spedita da Marsiglia il16 ottobre per essere awiata a Palermo con i "Bateaux de la 
Compagme Fraissiner (annotato dal mrttente) venne imbarcata a Livorno il 18 ottobre 
1861 (lunedì) sul vapore 'CONTE BACIOCCHI" (Cap. Valzi), che giunse a Palermo il19 
e venne distriburta il 20 ottobre (mercoledì). (Coli. Fardella de Quemfort). 

68 - Spedrta da Malta il19 novembre 1861 (martedì) con il postale francese 'VATICAN' 
diretto a Marsiglia, venne sbarcata a Messina il 20 novembre (datario sul fronte, poi 
depennato e apposto correttamente sul verso) e instradata a Palermo ove arrivò il21 e 
venne tassata 6 grana per raggiungere la destinazione di Corleone. In partenza era stata 
tassata 22 ~ pence per il percorso Malta-Messina. (Coli. Fardella de Quenfort). 

Con Avviso al pubblico diramato il IO maggio 1861 il 
Direttore Generale della Direzione Compartimentale delle 
RR. Poste Ita liane di Palermo, Giuseppe Costantino, 
annunciò l 'apettura di una Succursale di Posta per la spe
dizione delle lettere per via di mare. ubicata nel palazzo 
dell'Arsenale della Real Marina, al Molo di Palermo, 
difronte alla banchina ove all'epoca attraccavano i vapori. 
In questo ufficio, dotato di proprio bollo datario, a un cer
chio, con legenda "OFF0 MARITTIMO" (che rimase in 
uso dal maggio 1861 al luglio 1864, ultima data d'uso ad 

oggi nota) che venne poi sostituito con un bollo a doppio 
cerchio, e legenda "SUCC.LE W l AL MOLO" sin dal giu
gno 18649

, si tenne anche la vendita dci francobolli cd il 
servizio dci vaglia, a decorrere dal 13 maggio 1861. 

69 - Affrancata per 7 grana delle Province Napoletane (5 gr. rosso carminio e 2 gr. azzur
ro chiaro) all'uffrcio di "Napoli al Porto', venne imbarcata sul vapore francese "PAUSILIP
PE' partito da Napoli il 25 novembre 1861 (lunedì) e sbarcata a Messina il giorno dopo, 
venne instradata a Catania ove giunse il 28 novembre. (Coli. Fardella de Quernfort). 

La Luogotencnza Generale di Sicilia venne abolita il 31 
gennaio 1862, con R. D. 5 gennaio 1862. 
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